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Aideatine 

A processo 
terrorista 
neonazista 
I H Sarà processato nel 
prossimi giorni a Francoforte 
il neonazista tedesco Peter Jo
sef Neumann, di 36 anni, rite
nuto l'autore dell'attentato 
compiuto la notte del 30 ago
sto di dieci anni orsono dinan
zi ai cancelli del sacrario delle 
Fosse Ardeatlne a Ruma, Ven
ne fatto esplodere un ordigno 
composto di circa 200 gram
mi di polvere nera che pro
dusse solo danni materiali. 

Le Indagini della Digos del
la capitale, indirizzate nei set-
lori dell'estremismo, in stretta 
collaborazione con la polizia 
tedesca, portarono alla indivi
duazione e all'incriminazione 
di Peter Neumann, entrato in 
Italia come turista e in compa
gnia di una amica, Karin 
Gelsa, Attualmente è detenuto 
In Germania. Nell'ottobre del. 
lo scorso anno venne arresta
lo perché trovalo in possesso 
di 100 chili di esplosivi di va
rio genere. Peter Neumann, 
perito chimico, esperto in 
esplosivi, convinto filo-nazista 
ed ami-italiano - ha fondato 
l'associazione di estrema de
stra "Volkischer Bund-Arbei-
Isgemelnschaft Nationaler 
verbande» - al momento del
l'arresto in Germania posse
deva cartine e fotografie di lo
calità e di tralicci dell'Enel in 
Alto Adige nonché del monu
mento alla Vittoria di Bolza
no, già obiettivi di attentati. Su 
df lui grava anche il sospetto 
che possa essere implicato In 
episodi di terrorismo In Alto 
Adige dove, prima del suo ar
resto, era solito fare frequenti 
viaggi mantenendo contatti 
con ambienti anti-italiani. Pe
ter Neumann, che unisce al fa
natismo politico la mania de-
§11 esplosivi, è ritenuto un In-

ivlduo estremamente perico
loso, Nel 74 riportò l'amputa
zione di alcune dita della ma
no destra In seguito ad uno 
scoppio accidentale di un or
digno, probabilmente mentre 
preparava un attentato. 

Un'immobiliare milanese 
ha acquistato il vecchio motel 
sulla via Colombo 
pagando quasi quattro miliardi 

Nessun passo di Comune e Regione 
per bloccare l'operazione 
Non mantenuto l'impegno di fame 
un albergo per i giovani 

L'ostello Ad venduto ai privati 
L'ex autostello Aci è passato ai privati. L'ha acqui
stato in un'asta una società immobiliare milanese 
per 3 miliardi e 850 milioni. Roma continuerà ad 
avere, per il turismo giovanile, solo i 350 posti letto 
dell'Ostello della gioventù del Foro Italico. Le pro
teste dei comunisti contro Regione e Comune che 
si erano impegnati a prendere il motel ma poi non 
hanno fatto nulla per acquistare la struttura. 

MAURIZIO FORTUNA 

m L'ex mote) Aci è stato 
venduto. A metà agosto, negli 
uffici deserti dell'Automobile 
Club si è svolta un'asta privata 
cui hanno partecipato alcune 
società selezionate dall'Auto
mobile Club, Prezzo base tre 
miliardi e mezzo. Se lo è ag
giudicato una società immobi
liare milanese che ha offerto 3 
miliardi e 850 milioni. Per 
adesso c'è soltanto un com
promesso, ma il 15 settembre 
sarà firmato l'atto notarile. La 
vendita è stata deliberata dal 
consiglio generale dell'Aci 
con solo quattro astenuti, fra i 
quali II presidente dell'Auto
mobile Club Roma, Nicola Cu-
trufo. 

Va cosi a rotoli il progetto 
di traformare il motel in un 
ostello della gioventù. L'Aci 
ha scelto la strada della vendi
ta ai privati, Regione e Comu
ne non hanno (atto nulla per 
bloccarla. «È incredibile -
commenta Matteo Amati, 
consigliere comunale del Pei 
- come il pentapartito, sia alla 
Regione, sia al Comune non 
abbia neppure tentato di 
prendere l'autostello per la 
città. A Roma per I giovani c'è 
solo l'ostello del poro Italico 
che dispone di 350 posti letto. 
Anche in previsione dei Mon
diali del 90, la struttura dell'A-

ci era fondamentale per il turi
smo giovanile. E poi c'è il rì
schio gravissimo di una specu
lazione immobiliare. Il motel 
è compreso nel piano di zona 
del Tonino, un'area in piena 
espansione urbanistica». Il 
neoassessore al patrimonio, il 
democristiano Antonio Gera-
ce, cade dalle nuvole. «Della 
vendita non ne sapevo nulla, 
l'ho scoperto grazie ad una in
terrogazione comunale dei 
consiglieri comunisti che 
chiedevano il rispetto di un 
ordine del giorno per t'acqui
sto del motel votato all'unani
mità. Sono assessore da appe* 
na 15 giorni ed ho trovato l'as
sessorato in condizioni disa
strose. Il caso dell'ostello non 
è certo il più grave». 

Nell'85, ('allora giunta di si
nistra, deliberò di acquistare 
l'ostello per 2 miliardi e 480 
milioni. L'Aci era d'accordo, 
ma poi ci fu il cambio di giun< 
ta e non se ne fece niente, 

Ma la struttura era diventata 
un punto di riferimento per 
quanti la volevano destinare 
ad ostello della gioventù. Ro
ma è Infatti priva di strutture 
ricettive per il turismo giovani
le, se si eccettua l'ostello al 
Foro Italico, capace di 350 
posti letto, mentre in città arri
vano, come turisti, circa 4000 

ragazzi al giorno. Tenendo 
poi conto dei Mondiali del 90, 
un altro ostello, di 650 posti, è 
davvero necessario. 

Ma l'Aci non ha sentito ra
gioni. Giustificando la vendita 
all'asta con lì bilancio in rosso 
ha ignorato le richieste dei co
munisti che, con manifesta
zioni, interrogazioni parla
mentari e interventi in consì
glio comunale, hanno chiesto 
che l'autostello fosse ceduto 
ad un ente locale. I consiglieri 
comunisti alla Regione hanno 
proposto anche un emenda
mento per attingere dai 50 mi
liardi previsti in bilancio per 
migliorare la ricettività alber
ghiera, i fondi per l'acquisto 
della struttura, ma la proposta 
non è passata. 

Si è arrivati a luglio, quando 
il presidente dell'Aci ha deci
so dì dare corso all'asta: ha 
riunito le ditte in grado di of
frire di più e ha scelto l'offerta 
più vantaggiosa. Non tutti, nel 
consiglio generale, sono stati 
d'accordo, ma la delibera è 
passata. Il presidente dell'Acr, 
Nicola Cutrufo è nettamente 
contrario. «L'Aci è un ente del 
parastato e, come tale, ha di
ritti e doveri. E vero che il bi
lancio è in rosso ma non dob
biamo sottovalutare il valore 
sociale della struttura e la sua 
importanza per la città». Rosa
rio Alessi, presidente dell'Aci 
si è però difeso accusando. 
•Se non si è arrivati a un ac
cordo la colpa è del Comune. 
Per l'autostello Signorello non 
mi ha mai voluto ricevere». 

Ora i giochi sembrano fatti. 
L'Aci ha tempo fino al 15 set
tembre per cambiare idea, 
sempre che l'amministrazione 
capitolina e quella regionale 
facciano i passi giusti per dare 
l'autostello alla città. 
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l ex autostello che I Aci ha venduto ai privati 

Solo 350 posti 
per il turismo giovanile 
• i Le file lunghissime di giovani turisti per i 
viali del Foro Italico non devono meravigliare. 
Vanno tutti all'ostello della gioventù. A Roma 
c'è solo quello: 350 posti letto, sempre affolla
to, subissato di richieste. In città arrivano oltre 
4000 ragazzi al giorno e trovare un posto per 
dormire è problematico. Anche perché i cam
peggi esistenti sono tutti abusivi. 

Ma quello di Roma non è, nel nostro paese, 
un caso isolato: esistono 7500 ostelli in 65 
paesi nel mondo, in Italia ce ne sono solo 55. 
I più capienti sono quelli di Firenze e Milano, 
con 400 posti letto ciascuno, Roma con 350, 
poi Venezia con 320, e tante altre città con 
ostelli «standard» sui 200 posti. La maggior 
parte sono aperti tutto l'anno, alcuni soltanto 
nei periodi di vacanza. 

Nel panorama europeo l'Italia è il fanalino di 
coda per quanto riguarda la ricettività turistica 

giovanile. In Germania ce ne sono 600, in Po
lonia addirittura 700, in Gran Bretagna 500, in 
Giappone 600, negli Stati uniti 200 e via via 
fino ai paesi dell'Oceania o dell'Africa. Gli 
ostelli hanno una loro organizzazione intema
zionale, la International Youth Hostels Federa-
tion che raggruppa tutte le varie organizzazioni 
nazionali. Quella italiana è la Aig (Associazio
ne italiana alberghi per la gioventù). Gli ostelli 
sono economicamente autosuffìcienti, si fi
nanziano con la riscossione della quota tesse
ra. 

Negli ostelli sono ammessi ragazzi di età 
superiore agli otto anni, mentre non c'è un 
limite massimo di età, anche se, ovviamente, la 
precedenza è riservata ai giovani. La perma
nenza massima è di tre giorni, anche per dare 
al maggior numero di ragazzi la possibilità di 
usufruire del servizio 

Sciopero 

Mancherà 
l'acqua 
di Fiuggi 
M Malati di reni e di fegato 
sono rimasti all'asciutto: lo 
sciopero non (a acqua. Da 
cinque giorni in agitazione, i 
278 addetti al reparto imbotti
gliamento dello stabilimento 
dell'Ente Fiuggi hanno bloc
cato tutto. 

Non è uscita nemmeno una 
goccia del prezioso liquido, le 
cui virtù terapeutiche, decan
tate in un vecchio spot pubbli
citario, avevano il potere di 
mantenerti giovane. Ben due 
milioni di bottiglie sono rima
ste vuote, in attesa della fine 
dello sciopero, il che sì tradu
ce in un danno per l'azienda 
valutabile intomo ad un mi
liardo di lire 

La paralisi del settore ad
detto all'imbottigliamento è 
stata originata dallo sciopero 
indetto dal consiglio di fabbri
ca e dai sindacati Cgil-Cìsl-Uil, 
in seguito alla rottura delle 
trattative con l'Ente. 

I lavoratori chiedono un au
mento mensile di 178.000 lire 
del premio di produzione, che 
attualmente è di 115.000, e 
l'adeguamento dell'organico, 
in misura proporzionale all'in-1 
cremento delta produzione ' 
dello stabilimento. Al centro 
delle loro rivendicazioni c'è 
anche la necessità di migliora
re l'ambiente di lavoro e la 
mensa. 

L'azienda, però, ha respinto 
le richieste di aumento indica
te dal consiglio di fabbrica e 
dai sindacati, per cui sono sta
te interrotte le trattative. Da 
martedì scorso si è bloccata la 
produzione, lasciando a boc
ca asciutta gli affezionati della 
prodigiosa acqua minerale e 
dei suoi pregi da elisir di lunga 
vita. 

Per trovare una via d'uscita, 
la direzione dell'Ente Fiuggi e 
i rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali si incontre
ranno il 5 settembre prossi
mo. 

Musei 

Scioperano 
i lavoratori 
precari 
• i Musei come stabili
menti balneari, zone ar
cheologiche come piscine 
all'aperto. Per il secondo 
anno consecutivo 2500 per
sone hanno garantito l'aper
tura estiva, mattutina e po
meridiana. dei musei. Con 
l'autunno il ministero dei 
Beni culturali non ha più bi
sogno di loro, sono lavora
tori trimestrali e i! trenta set
tembre li rimanderà a casa. 
Un po' come per la raccolta 
del pomodori, la mietitura o 
la vendemmia. 

Sono i motivi che spingo
no i lavoratori precari allo 
sciopero. L'appuntamento è 
per il sei settembre alle ore 
10 a piazza Esedra. L'inizia
tiva è convocata dai coordi
namento nazionale dei cu
stodi trimestrali, che si è co
stituito durante l'estate del
lo scorso anno. 

Con il licenziamento dei 
lavoratori precari (sono cu
stodi e guardie notturne) I 
musei romani (e italiani) 
piombano di nuovo nelle 
difficoltà di sempre, i visita
tori torneranno a trovare 
porte serrate e orari impos
sibili. E anche durante le ore 
di apertura le opere d'arte 
non potranno godere della 
necessaria vigilanza. 

C'è poi il problema del di
ritto a un lavoro stabile dei 
trimestrali. Assunti con un 
concorso per titoli hanno 
svolto un buon lavoro, l'a
pertura pomeridiana dei 
musei è stata un successo 
anche se non sufficiente
mente propagandata dal
l'amministrazione comuna
le. Le carenze d'organico 
per la gestione del musei e 
delle zone archeologiche è 
sotto gli occhi di tutti, I lavo
ratori precari chiedono che 
il ministero dei Beni cultura
li affronti questo problema e 
dia di conseguenza risposta 
alla loro rivendicazione di 
un lavoro stabile. 

L'acqua di Anzio 
torna potabile 
Riparato il guasto 
• i U notizia non ha ancora 
I crismi dell'ufficialità, ma è 
buona. L'acqua di Anzio, nella 
quale una settimana fa sono 
slati trovati minacciosi •liqua
mi., * di nuovo potabile. I dati 
sono stati forniti al Comune 
da un laboratorio privato au-
torluzato per questo tipo di 
analisi, che ha garantito la pie
na potabilità dell'acqua. Con
ferme ufficiali dal Laboratorio 
di Igiene e profilassi non ne 
sono arrivale ma è filtrala una 
conferma ufficiosa, 

•Ora attendiamo II fono
gramma ufficiale del Lip - ha 
detto l'assessore all'igiene Pa
ride Tulli - per revocare l'ordi
nanza del sindaco che vieta 
l'uso dell'acqua nel centro 
della città». 

Probabilmente il via all'o
perazione di revoca sarà dato 
solo lunedi mattina, quando 

sul tavolo del sindaco e del
l'assessore arriverà l'ok del la
boratorio di igiene di Roma. 
Per ora i citladini di Anzio 
continuano ad utilizzare l'ac
qua della condotta del ramo 
di «Giannottola» e non quella 
della .vecchia Carano. dove 
sono stati trovati una settima
na fa i liquami inquinanti. L'ac
qua «buona», che già serve i 
quartieri periferici della città, 
ha sostituito quella .cattiva. 
grazie ad un by pass che ha 
escluso il vecchio tratto per
mettendo di procedere ad un 
lavaggio ed alla disinfezione 
dì tutte le tubature prima di 
immettervi di nuovo l'acqua 
potabile. 

Intanto I tecnici dell'acque
dotto hanno ultimato la ripa
razione della falla, individuata 
nel quartiere di Santa Teresa, 
che aveva permesso l'Infiltra

li direttivo socialista non lo ha ratificato 
Il Pei: «Rilanciamo l'esperienza di sinistra alla Provincia» 

Accordo Dc-Psi bocciato a Viterbo 

Il porto di Anzio 

zione dei liquami nelle tubatu
re dell'acqua potabile. 

Sull'emergenza acqua, ieri 
mattina sì è tenuto un summit 
a cui hanno partecipato l'as
sessore all'ambiente della 
provincia di Roma, ammini
stratori del Comune di Anzio, 
il responsabile dell'acquedot
to del Carano Placidi, funzio
nari della Usi. Sotto osserva
zione, l'intera rete idrica di 
Anzio e Nettuno, due comuni 

che nel periodo estivo passa
no da sessantacinquemila abi
tanti ad oltre trecentomila. Il 
chek up effettuato ha confer
mato la necessità di tutelare le 
sorgenti del Carano e di tene
re sotto controllo tutta la rete 
idrica con una gestione più at
tenta dei controlli e delle clo
razioni, fino a quando il nuovo 
acquedotto, previsto per il 
1992 e finanziato con 21 mi
liardi dal "Fio-, risolverà defi
nitivamente il problema. 

L'accordo tra il deputato socialista, Gabriele Pier-
I martini, e il segretario della De regionale, Rodolfo 
Gigli, per riportare un pentapartito alla guida della 
Provìncia di Viterbo non è passato nel direttivo del 
Psi viterbese. Ora si riaprono le trattative, anche se 
i socialisti mantengono una posizione ambigua sul
la nuova alleanza. Il Pei: «Lavoriamo per un rilan
cio dell'esperienza a sinistra». 

ANTONIO OUATTRANNI 

H Non è andata in porto 
l'intesa tra De e Psi per la 
giunta dell'amministrazione 
provinciale di Viterbo. L'ac
cordo di mezza estate siglato 
Gabriele Piermartini e Rodol
fo Gigli, deputato socialista il 
primo, segretario regionale 
della De il secondo, non è sta
lo ratificato dalla federazione 
socialista viterbese. Oltre alla 

bocciatura dì quell'intesa, che 
dopo dodici anni d'opposizio
ne e nonostante la secca 
sconfitta elettorale del mag
gio scorso (meno 6% alla De) 
sanciva il ritorno della Demo
crazia cristiana all'ammini
strazione provinciale, il diret
tivo della federazione del Psi 
di Viterbo si è espresso per un 
«azzeramento di tutte le tratta

tive». Nel documento, diffuso 
ieri al termine della prima riu
nione dopo le ferie, i dirigenti 
del Partito socialista viterbese 
sostengono unitariamente «la 
necessità di riaprire le consul
tazioni sulla prossima giunta 
dell'amministrazione provin
ciale con tutti t partiti ribaden
do la centralità socialista». 

I giochi sono quindi riaperti 
e nuovamente domina una si
tuazione di incertezza e di 
rapporti movimentati tra i par
titi che in ogni caso non porte
rà a soluzioni definitive in 
tempi ravvicinati. La «pausa di 
riflessione» è particolarmente 
necessaria al Psi viterbese che 
nei mesi scorsi si è diviso pe
santemente ed è stato dilania
to da polemiche interne. Le 
nuove decisioni sembrano vo
ler ricucire le spaccature per 

ricompattare attorno al segre
tario della federazione Massi
mo Maggini, precedentemen
te finito in minoranza ed 
estromesso dalle trattative per 
la provincia, la maggioranza 
congressuale che lo aveva 
eletto. 

La nuova posizione del Psi 
dimostra che non è riuscito 
neppure il tentativo attuato 
dalla De di arricchire il piatto 
delle trattative con la promes
sa di nuovi spazi per il Psi al 
Comune di Viterbo (dove la 
giunta è da un mese apposita
mente dimissionaria) e in altri 
enti pubblici. Tutto per tra
sformare il dibattito politico in 
una squalificante e spregiudi
cata spartizione delle nomine. 

La riapertura delle trattative 
invece concede nuove occa
sioni anche a Pri e Psdi, pre

cedentemente chiamati sol
tanto a ratificare l'accordo tra 
De e Psi. «Di fronte a questa 
diversa situazione politica -
osserva Antonio Capaldi, se
gretario della federazione co
munista dì Viterbo - prendia
mo atto della volontà del Psi 
di riaprire le trattative e dì non 
arrivare alla rottura a sinistra. I 
proconsoli della De e del Psi, 
che credevano dì avere sradi
cato un'esperienza di stabilità 
a sinistra, già ricevono oggi 
una smentita dai dirigenti pro
vinciali del Psi. Lavoreremo 
fin dal primo Consiglio pro
vinciale convocato per il 10 
settembre per un rilancio del
l'esperienza unitaria». Un ac
cordo unitario a sinistra, tra 
l'altro, sembra si sia ormai 
raggiunto anche al Comune di 
Tarquinia. 

Trenta «galli» multati all'Eur 

Il transex è nudo 
Ingorgo a luci rosse 

MARINA MASTROLUCA 

MB Bella, lascmosa, sedu
cente e,, soprattutto, comple
tamente nuda. Quanto basta 
per lasciare a bocca aperta gli 
automobilisti che, la scorsa 
notte, passavano per viale 
Oceano Atlantico all'Eur. Già 
naturalmente disposti ad im
portunare donne e fanciulle 
vestite di tutto punto, i ma
schietti di turno non hanno 
potuto fare a meno di fermarsi 
per commentare i convincenti 
argomenti esposti dalla ragaz
za. 

Tra le velatissìme trasparen
ze di un pareo, appena appog
giato sulle spalle, «lei» altri 
non era che Saml Ben Hassen, 
un transessuale tunisino di 27 
anni. Per rimirare le sue bel
lezze, maliziosamente esibite 
al pubblico, si è formata una 
fila lunghissima di automobili, 
fermai meaza alla strada, tra 
colpi di clacson e apprezza
menti più o meno pesanti. 

In men che non sì dica la 
«passeggiata» di Sami si è tra
sformata in un ingorgo strada
le inestricabile. Mentre «lei» 
continuava a camminare con 
disinvoltura, gli automobilisti 
inchiodavano per guardare 
con più comodo, sporgendosi 
dalle macchine con gli occhi 
fuori dalle orbite. 

Il carosello notturno è stato 
interrotto, però, dai carabinie
ri del reparto operativo della 
Legione Roma, giunti sul po
sto durante un'operazione mi
rata alla repressione della pro
stituzione maschile e femmini
le. 11 bel transessuale non ha 
potuto trovar nparo nelle tra
sparenze del suo pareo ed è 
stato arrestato per atti osceni 
in luogo pubblico ed invito al 
libertinaggio. 

Anche gli eccitatissimi au
tomobilisti hanno avuto la lo
ro. Una trentina, rimasti in

trappolati nel loro stesso in
gorgo, sono stati multati per 
aver contravvenuto al codice 
della strada, intralciando il 
traffico e creando pericolo 
per la circolazione. 

Nel corso della stessa ope
razione, i carabinieri hanno 
arrestato altre tre persone. 
Isabelle Ivette Karolevich, 
ventunenne parigina, sorpresa 
in via dei Ciclismo con una 
bomboletta spray contenente 
un aggressivo chimico sopori
fero. usato forse per addor
mentare i clienti e derubarli o 
per difendersi da eventuali ag
gressioni. Poco distante sono 
stati presi anche due suoi ami
ci, Ajruii Mefail, uno jugoslavo 
di 22 anni, e il belga Giovanni 
Loddo, di 19 anni, poi arresta
ti per sfruttamento della pro
stituzione. Altn 7 transessuali 
brasiliani, contravventori del 
foglio di via obbligatono, so
no stati fermali e verranno 
rimpatriati 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 
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